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Imputata al processo 
Marino conferma: il MSI 

istigò agli scontri 
A pag. 5 
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Ondata di maltempo: 
11 giovani dispersi 

sui monti di Pinerolo 
A pag. 6 

La «gaffe» di Stresa 

QUALE demone ha spin
to il scn. Fanfani, nel 

t suo discorso di Stresa. a ri-
.• ferirsi — col tono di chi 
>, è molto preoccupato ma cer-
, ca al tempo stesso di farsi 
i, coraggio — ai casi vietna-
t'tniti? Come gli è venuto in 
^ mente di istituite un paral-
1 lelo tra le sorti sciagurate 
SS del regime di Van Thieu e 
a la situazione del nostro pae
si «e? Diciamo la verità: nono-
[ «tante tutto il male che pcn-
'; Riamo del modo come l'ita-
;J Ha è stata ed è governata, 
| nonostante i tanti motivi di 

, 'aspra critica verso le ingiù-
>'«tizie e gli scandali che in-
% fiorano qui da noi la gestio-

11 ne della cosa pubblica, fran-
i | camentc un paragone con la 
l , Saigon di Thieu non avrem-
; • mo mai osato proporlo. In-
11 vece il sen. Fanfanì, obnu-
t i bilato dal raptus anticomu-
| ' nista, è caduto in pieno ncl-
5 la trappola tesagli dalla Io

l i Sica della propria stessa li-
i nca propagandistica. Il croi-
" lo miserando dei fantocci 
i non lo spinge a meditare 
* sui motivi veri della vitto-
•' ria del popolo vietnamita; 
s al contrario, egli critica 
* Thieu (incredibile!) per 
JJ «ver fatto troppo assegna

mento sugli americani e, con 
assurda identificazione, rac-

,. comanda agli italiani di non 
t fare lo stesso. Egli dice in-
»' fatti: « La situazione mon-
* diale ammonisce tutti i pò-
È poli, che vogliono restare li-
I' beri, a confidare in primo 
{.' luogo su se stessi, sull'at-
| taccamento alla propria in-
•• dipendenza >. aggiungendo 

l'invito « a non collegare la 
nostra salvezza esclusiva
mente ad aiuti di amici, cer
tamente sicuri ma non sem
pre nella possibilità di aiuta

la re contemporaneamente mez-
"- zo mondo ». 
jj Se non fossimo dì fronte 
'f, a una gaffe clamorosa, ci sa-
c r e b b e da indignarsi. Per il 
§ segretario della DC, Thieu 
% — un autentico fascista mes-
1 so su dagli americani, ed 
Jj esponente di uno dei regi-
1 mi più reazionari, brutali e 
"corrotti che si siano mal vi-
.': i t i sulla faccia della terra 
, w — avrebbe rappresentato 
[>] dunque la « libertà > e l'« in-
1 * dipendenza > dei popoli. E 

ìnon basta: traspare dal di-
-scorso di Stresa, accanto a 

un velato rimprovero al
l'amico americano per ave
re in extremis mollato l'In
docina (Fan fan i avrebbe 
? referito una ripresa dei-

escalation e dei bombarda
menti?), la bizzarra idea che 
In Italia ci sia qualcuno il 
quale vorrebbe affidare « la 
nostra salvezza > (quale sal
vezza? da che cosa?) «esclu
sivamente > ai marines. 11 
segretario democristiano ha 
evidentemente un singolare 
concotto di questo nostro 
paese e del senso di digni
tà nazionale dei cittadini 
che lo abitano. 

•T |ATO che è stata annun-
: U ciata una visita di Ge

rald Ford in Italia all'inìzio 
del prossimo giugno, queste 
posizioni non possono non 
destare qualche preoccupa-

' zione. Non sappiamo ancora 
; quel che Ford verrà a diro 
• « a chiedere. Ma non sì vor-
' rebbe che al presidente 
ì americano, forse non per-
: lettamente informato sulla 
, realtà della situazione italia-
; na (il suo predecessore cer

to non lo era, almeno a 
quanto è risultato dai nastri 
del Watcrgate), venisse for-

• nito un quadro distorto cir-
; ca ciò che la stragrande 
; maggioranza degli italiani 
'; Intende per indipendenza. Il 
^'nostro paese deve avere un 

rapporto di amicizia e col-
' lavorazione con tutti, e quin
di anche con gli Stati Uniti: 

:' ma proprio per questo sa
rebbe assai disdicevole che 

1 si tentasse in qualche mo
do di strumentalizzare quel-

. la visita a fini di politica in
terna, e magari di bassa 

i propaganda. 
Ma il discorso di Stresa, 

, lo ripetiamo, ha una sua lo
gica: è la logica, fatalmcn-

• te aberrante, dcll'anticomu-
. sismo. Quando si leggono 
frasi come quella sulle « lu-

•V" 

singlie del cosiddetto comu
nismo nuovo, che, in quanto 
a malizia e a protervia, è 
peggiore del vecchio ». si 
sente l'eco di antichi richia
mi all'irrazionale. Noi vor
remmo consigliare ai giova
ni, che non possono ricor
dare, di andarsi a guardare 
un volume testé pubblica
to dove sono raccolti 1 ma
nifesti anticomunisti della 
DC per la campagna eletto
rale del 1948: perchè con
statino a quali abissi di in
cultura e di inganno si può 
giungere e allora in effetti 
si giunse. Non abbiamo al
cun timore di richiamare 
quella data, ben consapevoli 
di quanto il paese sia cam
biato, di quale enorme stra
da sia stata percorsa — col 
nostro contributo essenzia
le, ma certo non soltanto 
per nostro merito — nel sen
so della maturazione politi
ca e civile di masse stermi
nate di uomini e donne. 

Il senatore Fanfani sem
bra non essersene accorto. 
Si vede che ha la memoria 
corta, dal momento che è 
passato appena un anno dal 
referendum del 12 maggio. 
Ma le sue esasperazioni an
ticomuniste (che, va detto, 
trovano echi compiacenti 
non soltanto nella solita te
levisione, bensì ora anche 
su organi di stampa che si 
piccavano d'aver conquista
to e di voler difendere una 
linea di autonomia e di 
obiettività) non riusciranno 
a distogliere ì cittadini, i 
lavoratori, e tanto meno noi, 
dall'attenzione costante ai 
veri e gravi e urgenti pro
blemi del nostro paese. E 
ciò sia per denunciare i mil
le guai del malgoverno e 
del sottogoverno, sia per 
proporre costruttivamente 
positive vie di soluzione, sia 
per chiamare alla lotta uni
taria tutti coloro, pur di 
diverso orientamento, che 
sono interessati a una svol
ta profonda nella conduzio
ne politica, economica, mo
rale del paese. 

LA LINEA dell'anticomu
nismo forsennato tende 

a nascondere questi proble
mi e queste esigenze, ed è 
quindi una linea colpevole. 
Non per caso a Stresa, dove 
in teoria i democristiani era
no stati riuniti a convegno 
per discutere le questioni 
degli enti locali, il scn. Fan
fani sì è del tutto scordato 
delle Regioni, delle Provin
ce e dei Comuni italiani, per 
dissertare invece di Porto
gallo, dì Grecia, di Turchia 
e delle più svariate parti 
del globo. Tecnica abusata 
nell'illusione di coprire le 
vergogne. Tecnica alla qua
le si aggiunge ora la va
riopinta confusione attorno 
a problemi assai seri come 
quelli dell'ordine pubblico 
e dell'ingiustizia fiscale, pro
blemi che tutti sanno quan
to derivino da trent'anni di 
direzione democristiana dei 
governi; e> alla quale si af
fianca la manovra subdola 
diretta a dividere le classi 
lavoratrici, ad attaccare le 
posizioni unitarie degli stes
si lavoratori e dirigenti sin
dacali iscritti alla DC, a so
stenere viceversa le posizio
ni di chi attenta alle prezio
se conquiste dell'unità sin
dacale. 

Sono velleità — lo scri
vevamo già ieri — che pre
sentano aspetti grotteschi, 
ma i cui pericoli non vanno 
nascosti. L'attacco al parti
to comunista è l'arma clas
sica della reazione, dei ne
mici dei lavoratori. Ogni ap
porto a questa campagna, da 
qualsiasi parte provenga, è 
un grazioso aiuto al senato
re aretino. Non saremmo 
davvero noi a preoccupar
cene, se guardassimo soltan
to all'interesse del nostro 
partito. Contro di noi si è 
tentato di tutto, e siamo 
sempre andati avanti. Ma è 
il paese che, in un periodo 
così delicato di crisi econo
mica e di travaglio politico, 
ha bisogno di liquidare gli 
inviti alla rissa per avanza
re sulla strada di un con
corde sforzo di rinascita. 

I. pa. 

La posizione dei comunisti nel dibattito a Montecitorio sulla legge Reale 

PROPOSTE PROFONDE MODIFICHE 
alle misure sull'ordine pubblico 

L'intervento del compagno Malagugini - Le radici della violenza fascista e le responsabilità 
politiche di chi ha eretto a sistema la discriminazione contro la sinistra - Gli aspetti più 
negativi del provvedimento - Pericolose restrizioni ai diritti democratici dei cittadini 

E' cominciato nell'aula (li 
Montecitorio il dibattito sul di
segno di legge governativo per 
l'ordine pubblico. Si discute 
su un testo già in parte modi
ficato dalle commissioni su cui 
assai ampie sono le critiche 
(e le proposte di modifica) 
dei comunisti. Il PSI ha con
fermato di condividere il prov
vedimento Reale, pur mante
nendo le riserve sul testo ori
ginario degli articoli 4 e 19 e 
chiedendo una più chiara ca
ratterizzazione antifascista del 
provvedimento. Il confron
to in aula, che i comuni
sti hanno imposto, evitamiJ 
che venisse varato quasi al 
buio un provvedimento per 
tanti versi pericoloso, verifi
cherà la reale ispirazione an 
tifascista e democratica dei 
gruppi politici, e il grado del
la loro sensibilità versi le 
preoccupazioni e le aspirazioni 
de! paese. 

A questo ha fatto riferimen
to, all'inizio del suo ampio in
tervento, il compagno Malagu
gini. dicendo che siamo di 
fronte a problemi molto deli
cati, che non consentono altre 
strumentalizzazioni e che han
no suscitato nell'opinione pub
blica un'attesa reale e viva. 
Questa opinione pubblica ha 
mostrato una totale insoffe
renza per il delitto, per la 
violenza e per l'eversione, un 
attaccamento profondo al si
stema di democrazia. Allo stes
so tempo essa ha opposto il 
rifiuto a provvedimenti inade
guati e ancora di più a limita
zioni della libertà per i singo
li e i gruppi. 

Risulta anzitutto necessaria 
un'analisi delle cause, del 
perchè il fascismo, con le sue 
violenze sanguinose e le sue 
trame, è oggi un pericolo ef
fettivo. Occorre identificare 
le misure da adottare, anche 
parziali e temporanee, evitan
do il rischio di provvedimen
ti puramente propagandistici. 
E occorre aver chiaro che le 
vere cause della criminalità 
moderna hanno una prevalente 
natura sociale, cioè derivano 
dal tipo di sviluppo della so
cietà e dai valori in essa pre
valenti. Lo dimostra l'insie
me dei paesi capitalistici co
siddetti sviluppati, in cui ad 
esempio il ricorso al traffico 
d'armi e di droga, e al seque
stri di persona assume carat
tere non solo endemico ma in
ternazionale. Ciò non signifi
ca che si debba considerare 
« naturale » questo stato di 
cose: anzi, la specificità del
la situazione del nostro paese 
esige e consente misure posi
tive e una strategia vincente 
contro 11 crimine. 

Questa specificità della si
tuazione italiana la si rileva, 
in negativo, con la presenza 
di una violenza e di un'ever
sione tipicamente fusciste: e. 
in positivo, con un ordinamen
to costituzionale molto avan
zato che riscuote la fiducia di 
grandi masse. Il problema po
litico è appunto quello di scio
gliere questa contraddizione 
intollerabile. Contrariamente 
a quanto ha detto l'on.le Mo
ro, la grave insorgenza fasci
sta non è « inesplicabile »: es
sa — ha notato Malagugini — 
è il frutto della rottura del
l'unità antifascista nella pri
mavera del 1947. da cui deri
vò la discriminazione a sini
stra. E' da quella matrice che 

e. ro. 
(Sv/tiir in penultima) 

Sulla legge governativa 

Il PSI conferma 
le proprie valutazioni 

De Martino afferma che i socialisti mantengono l'ade
sione al progetto Reale - Rilevata l'esigenza di una 
« chiara caratterizzazione antifascista » delle misure 

Nel momento In cui si Ini- I (o preminente nella direzio-
zia nell'aula di Montecitorio ! ne della vita del Paese non 
la nuova Caie del confronto i può tenere conto solo delle 
parlamentare sulla legge Rea
le, 11 PSI ha conlermato II 
proprio atteggiamento nel 
corso di una riunione della 
Direzione del partito. E' sta
to lo stesso De Martino, nel-
l'introdurre la discussione, a 
precisare che 1 socialisti riaf
fermano « la validità della 
linea seguita dal partito nel 
corso dell'ultimo " vertice " 
e successivamente approvata 
dalla Direzione all'unanimi
tà». Quindi, ha affermato il 
segretario del PSI, « va man
tenuta l'adesione data al pro
getto Reale sull'ordine pub
blico ». 

In polemica con alcuni 
esponenti socialisti e con le 
tesi da essi ««tenute nei 
giorni scorsi. De Martino ha 
cosi proseguito: « Un partito 
che aspira a svolgere un ruo-

posizioni di piccole minoran
ze, ma deve /arsi carico di 
esigente che sono sentite da 
vanti strati della popolazio
ne ». Occorre, dunque, secon
do 11 segretario del PSI, l'ado
zione « rapida » di norme che 
«siano principalmente rivol
te a reprimere la violenza 
fascista ». Non si tratta solo 
di leggi, ma soprattutto dt 
azione e di volontà politica. 
«anche le leggi però sono 
parte della politica ». 

De Martino ha ricordato 
che il CC socialista e la Di
rezione si sono già pronun
ciati « in modo positivo sul 
complesso delle norme»: la 
« solo questione » che resta 

Riforma 
democratica 
non «lottiz
zazioni» per 

la RAI-TV 

f. 
(Segui' in penultima) 

HUE — Materiale bellico americano catturato dalla forze di liberazione in una base ripe
tutamente colpita dalla artigliarla e dai razzi del FNL 

Mentre in alcune città si rinnovano manifestazioni di ostilità 

Esplode negli USA lo scandalo dei profughi 
da Saigon: «bustarelle» per pagarsi l'ingresso 

L'affare denunciato da un ufficiale d'aviazione: c'è chi ha sottoscritto fino a 46 « impegni », intascando « una barca di soldi » - La lega dei 
reduci dall'Indocina contro gli stanziamenti di nuovi fondi - Kissìnger ammette che H regime di Thieu era comunque condannato allo sfacelo 

Disertata da Girotti 
la riunione della 
Giunta dell'ENI 

Nemmeno ieri il ministro delle Partecipazioni Maiali è stdto 
in grado di fornire un chiarimento Mille dimissioni del 
presidente dcll'KNI Girotti. Questi ha disertalo la riunione 
della Uiunla esecutiva dcll'ENI impedendo importanti deci
sioni per il «sdhalacfiio» delle fabbriche Fossati e Mac 
Queeti, I problemi della chimica e dcll'ENI sono slati discussi 
in una tavola rotonda a Milano. A PAGINA 4 

Attentato fascista 
a Roma contro 

la CISL provinciale 
Attentato di chiara marca fascista Ieri notte a Roma 

contro la sede della CISL provinciale a Colle Oppio. La 
porta d'Ingresso del locali è stata cosparsa di benzina 
e data alle fiamme. Il grave episodio ha suscitato la 
protesta di tu'ti 1 democratici. Per oggi è stato indetto 
uno sciopero di 15 minuti in tutti 1 luoghi di lavoro. 

A PAGINA 8 

• Su ordine del pretore di Roma che indaga sullo scandalo del mercato della salute 

Noto farmaceutico arrestato per medicinali inutili 
Il prof. Antonio Aleccc. pre

cidente di una delle più lm-
me portanti e note case farma

ceutiche Italiane d'Istituto 
xarmacoteraplco italiano, IFII. 
è stato arrestato Ieri a Ro
ma dal carabinieri In esecu
zione di un mandato di cat
tura spiccato dal pretore Giu
seppe Veneziano che da tem
po sta indagando su varie 
aziende del settore e molti 
•loro prodotti che vanno per 
la maggiore. 

Il clamoroso provvedimento 
— che getta nuove e inquie-

ombre sulla scandalosa 

decisione, presa appena vener
dì scorso In sede Intermini
steriale, di dar via Ubera «d 
un aumento indiscriminato 
del 12-15'J di tutti 1 medici
nali registrati alla data del 
28 febbraio '74 — è stato de
ciso per una serie di accuse 
tanto gravi quanto inequivo
che: 

l i truffa continuata In ma
teria di specialità medicinali; 
2) commercio di medicinali 
imperfetti: 

3i somministruitone di me
dicinali in modo pericoloso 
per la salute pubblicai 

4> violazione delle leggi sa
nitarie. 

La specificità del caso è 
evidente ed emblematica: con 
il suo operato, secondo l'ac
cusa. Alecce ha in pratica 
non solo realizzato speculazio
ni Inammissibili, ma per que
sta strada ha Ingannato de
cine di migliaia di ammalati 
tacendo leva sulla sugsestio-
ne del farmaco-miracolo e 
sullo sfrenato consumismo 

g. f. p. 
(Senne in penultima) 

WASHINGTON. 5 
La questione del « profughi » dal Sud-Vietnam ila assumendo le proporzioni di uno scan

dalo. Ammassai' sulle navi In fratta • furia. In condizioni da far rischiare loro la vita 
(come nel caso di 3.000 naufraghi eh* sono stati miracolosamente salvati da una petroliera 
nella giornata di sabato), riuniti al loro arrivo in campi di raccolta in attesa di essere 
avviati a quelle clic vengono eufemisticamente definite « le loro nuove case » (ma in realtà 
accolti con ostilità dalla popolazione americana, che non vede di buon occhio questo mas

siccio afflusso di immigrati, 
soprattutto In un momento di 
difficoltà economica come l'at
tuale), essi si sono rivelati 
oggi anche fonte di cospi
cuo guadagno per alcune de
cine di americani di pochi 
scrupoli. 

Un colonnello a riposo del
l'aviazione americana ha In-
latti rivelato che molti « pro
fughi » sudvletnarnltl hanno 
ricevuto impegni scritti da 
parte di cittadini americani, 
per poter essere ammessi ne
gli Stati Uniti, pagando « bu
starelle » cospicue, fino alla 
somma di tremila dollari (pa
ri a circa 2 milioni di lire). 
L'ex-uffidale ha detto che 
una persona a lui nota ha 
firmato ben 46 di questi do
cumenti, intascando « una 
barca di soidi » negli ultimi 
giorni del regime di Thieu. 
Ma poiché le dichiarazioni so
no ialse. o comunque fittizie, 
in realtà coloro che hanno 
pagato non hanno poi negli 
Stati Uniti nessuno a cui 
collegarsl. e finiscono insieme 
a tutti gli altri nei campi di 
raccolta. 

Di qui, come si e detto, 
vengono smistati verso le va
rie località degli Siati Uniti: 
cosi oggi l'agenzia AP Ini or-
ma che una l.imiglia di cin
que persone e partita dal 
centro di raccolta di Fori 
Chatiee per la cittadina di 
Sorrento, in Fionda, e altre 
due donne sono state avviate 
ad Oklahoma City Ma l'ac
coglienza (.ile attende questi 
profughi nelle loro « nuove 
case ». come si e detto, è 
tanto poco calorosa che il go
vernatore delia Calilorma, 
Reubin Askew, ha sentito il 
bisogno di lare un appello 
.Illa cittadinanza del suo Sta
to esortandola a non lasciare 
« le porte chiuse e 1 cuori 
inaridirsi » 

Oggi stesso, tuttavia, il pre
sidente della Lega degli ame-
rcanl reduci dall'Indocina, 
che conta 10 mila membri, ha 
preso apertamente posizione 
contro lo stanziamento di fon
di per 1 « profughi ». e ciò pro
prio mentre il Direttore del 
programma del profughi, no
minino da Ford, preannun
ciava una r.chiesta al Con-

Bobine manipolate anche 
nell'inchiesta romana 

sulle trame nere ? 
hi prolilct udci ennesima insidiosi nianuw'd per -iluidjr 
in modo forse decisivo l'inchiesta sulle trinile nere uniti 
cala a Roma per volere della Cassi/ione. Le registrazioni 
effettuate dd alti ufficiali del SJD che contengono la 
«-confessione» di un golpista, i) costruttore romano Remo 
Orlandmi ora latitante in Suzzerà, rischerebbero mani
polate in lutto o in parte. Se la voce the ciriol.i da ieri 
negli ambienti lorenst romani fosse conlermata (per oggi 
è prevista m proposito una conferenza stampa dei magi
strati) un'altra pro\a sul progetto golpista di Borghese e 
sulla continuità delle trame eversi\e m cui e coimoHo 
anche l'e\ capo del S1D generale Min li. istillerebbe 
gravemente compromessa Ieri i magistrati i emani si 
sono recati a Tonno presso l'istituto dm e le bobine sono 
state inviale per una perizia in proposito. A PAGINA 5 

L \ K i i n m i v deli., H U -
T \ . alla , ,M elaboiazbv 

ne /• -lit io rih-i, ante e • inn l -
f f c i l i t n j | r im i r i Imi <• dei ro-
n i i t i i j - l i . r>nlH'j.'( t ir II .i l.i-r M 
fltliiii/Hinr j» \,t fui ma/ione. 
'trinai p''o»»nn,i. dr j i l i ni jianl 
Hi d inv i ime dell'a/H-iiila pub-
M i . » . 

!*"i I i a l l j in -n-tdii/. i Hi por
re finn — e Hi i|tii l 'ni'senr» 
i l i f.ii* pre-In — ,iH una -.itua-
/nnie nisn*| l'ili In ! i \ thi\r non 
e-i-h- piti HII un rontrol lo né 
poli t ici), ne parlainentate, né 
a/iei i i l . i l r ro-ì elle run ico pi l l i 
lo Hi n ler i i i ien lo per l \ i / i en -
H«. Halli che i *-vr\ i/Ì pi l i He-
lieatt r in pr imo hio,;it quell i 
H'inlorina/iune •ono nelle tita
ni Hi uomini Ì M T I I I » O He*if-na-
tt «Ini pa l l i lo Hi in.ijijnnr.tn/ri 
ie l r i l i \a. è la «.ecrelerij «Iella 
D C Pei ciò a-»is|Ì litno ormai 
Ha lenipo. come noi e non no
lo imi .Hiliiamo a più npre»r 
Heiiuiii 'ialo. tuì una u l i l i /za / io-
ne Hi parie del M T M / Ì O radio-
lele\ i*i\<», ,|t| tuta codiatile pri l
li ca di Hi*i ni orni j / n n i e e Hi 
Hi-.toi-.ione della \er i tà. ed In 
moiri casi ( l l | una la/ io- i tà che 
"iipcia per-ino quella dei p-*j-
•i'nn i n mi lieo li della ge-tione 
He di rpte-li u l t imi anni. 

<-'è quindi l ' in iten/.l, Lini-i 
pi l i Hata l ' immii ie i i /a delle ele
zioni. Hi dare alla R \ I - T \ un 
nuli rizzo, un,! d i re/ ione. un 
eonlrollrt C<MTÌ*|>I mielit i » quel 
i arditele Hi «er\ i / io pubùli i •> 
Hi piemii ienle iiilere^-e , enr-
tale. previsto J.illa nn in i .n e 
i «ni l ineamenti costituii** i r 
programmatici "«ito preci'-*»!! 
non -wdo nel M'emulo C M I I I I ' * 
HeU'iin. 1 HnHipenHeti/a. oh-
[ t ie l imià . apertura alle Ht\er-
-e letiHcn/.c poi i l iche, sociali, 
i n t i m a l i ) , ina anche Hai l 'art. 
f.T ( r i -pcl ln della molteplicità 
delle opin ioni . He] rapporto 
io t i la realtà del pae-e. della 
itupatziali là dei giornalisti prr-
po»ii di scr t i / t di inlormaxio-
ne. ecc.), 

D.il t it-ltiamo al te»hi le^i-
-lati-tu M può quindi alfer-
iitare che la r i forma coHilut-
H-C un tul io organico e umla-
i io, i l che presuppone che tu l 
l i i scr\ i / i , li- infort i ta/ ioni 
Kiorn<tli«tiche ed in defimlivM 
t tasciina or^an i i /u / ione dì re
lè televisiva Mano improntal i 
at mede-timi cri teri di ohbiet-
I m i t i , Hi imparzial i lr i . Hi liber
ta ehe debbono essere garan
t i t i a*:Ii ulenii dì ojjni relè r* 
Hi quaNiaci Ini-mis-.iune. 

K' per questo elle, eomt ab
biamo già avuto o r c i •ione di 
o<-*en,jre. commentando noli-
rte o indiscrezioni, del re»1o 
non l inei l i ite. di accordi già 
a\ venuti ha i pai l i t i di iita^-
jiioraiiz.i per la elezioni: dei 
Hi l'imeni t del l'a/tenda e dei 
responsabili delle ret i , dei «et-
vizi *• delle le-Utte, ojini att<» 
o lendenza alla lolttzzazione 
delle retmoti'-.ibiliià e delle 
i- lmiiure e quindi alla sparti
zione del poteri" al l'i n i n n o 
Hell'or^anismo radiolelev ir>ivo, 
eon l'i l imi tabi le richiamo i 
logiche Hi parti to, appaiono 
incompatibi l i con le linee del
la r i forma e la snaturano. 

Compito dei part i t i democra
t ic i , ci sembra, non è quello 
di addivenire .<H una -t tddivi-
-ionc dei poler i . ina d i *tara*t-
l ire al principale *vr\ tz.io di 
inlormazione e di d i l l i ls ionr 
• Iella calittra in I tal ia, •reon
do una atlenla valutazione di 
competenza, i l i capacità (HÌCIA-
• no pine di pi <de»M<malilà I di 
colmo «he dm ranno e«*ere 

cln.ini.il i 'Ah inea-
Carlo Galluzzl 

(Si'/siir in penultima) 

grazie zia 
CE SEGUIAMO coti così 
**•** atstduu attenzione i di
scorsi del senatore Fan/ani 
e perche attraverso l'ana
lisi filologica dei suoi det
ti, vediamo quanto que
st'uomo wa. fois'anclie in-
consapevolmente, lontano 
dul'u politica di cui si fa 
banditore e dauh ideali 
per cui dice di battersi. 
Le sue parole, (juundo di
cono la venta, lo (rudi 
scono, e non se ni pi e egli 
Ita l'avvertenza di sceglier-
le metizogneie Cos] l'al
tro giorno, concludendo 
davanti a una folla di la
voratori iera il 1 maggio) 
l'assemblea di San Salvo, 
ha tra l'altro attribuito 
alla DC il vanto di ai:er 
concesso a chi lavora 
« case da possedere o da 
godere in locazione» Pa
iole testuali 

Ora il capo di un partito 
popolare che per accenna
re a chi sta in una casa 
in affitto dice die la 
(gode» in locazione, di
mostra di non avere il 
sentimento del sacrificio 
ne di conoscere 'o squal
lore della ristrettezza Una 
'ocuzmnr come questa: 

I urodele in Icx-azjo'ie ->. 
1 nella quale e il i erbo « tfo-
< dcrei, che significa (diz. 
i Palazzi, paq :>l.ii «pigliar 

qusto e diletto di ciò che 
j si possiede ». non Ut direb 
I hero ni a i u n La m a, uno 
i Stolli, un Trenltn, un Cai-
j ntti, tic nn fji'ilniguei u 
i un Lombaidi v un Xenni, 

(he smino tome l'affitto 
, lappi esenti pei l'ape uno 
i pei l'inipteauto, pei u pie 

{alo boruhe<-e un olande, 
' se non il i/urguioie, r̂/-

cntuio da soppoi 'aie. In 
[ lece il segietano della DC 
\ immagina dt poter doman 

dare u un lavoratole < Lei 
1 gode questa <usu in loca

zione'' >- e suppone di svol
gere intorno a se i *\* te
lici. Coloio ehe spendono 
meta paga e qualche volta 

I più, solo per pagare Val-
| fitto, sono i mandrilli de 

gh affitti, i dongiovanni 
I delle locazioni Come go 
I dono JM mattina limino 

gli ocelli ardenti, le oc 
I dna te protonde- nSpen 
I diamo scttantumilu Ine al 
\ 'nesp Ci facciamo delle 
j affinate > ?: quelli che 
| i ru Ì scono di ni tilt' bine 
I rati, godono anche o'o, 

si cu pisce, via molto meno 
e il senatore li compiange. 
L'ssi non conoscono il vero 
orgasmo 

Figurateli che 'i un cer
to punto il senj.orc Fan-
Unii, che finoru non cono-
scenario sotto le i e*tt del-
''utitolista, e uscito a dire; 
» Noi non chied amo ai et-
'••d iT in jra/io per 1* 
IX' 'asciando intendere 
tosi che il suo partito cre
de di menturseìo A que
sto punto i e la < osa non 
(• ai i aiuta pei un banale 
equnoco le -ose «r le era 
pi esc Gai a. (Ite eia pas
sato di lì nottetempo) do
lci a pi esentai si sul palco 
una bambina con un maz
zo di fiori da offrire a 
Fan toni in nome dell'Ita
lia riconoscente. Ma uri 
grande, commosso applau
so c'è stato lo stesso e 
tutti andavano- «Grazie. 
Fanfani. grazie* Il segre
tario della DC si inchina
va commosso Ai èva ac
canto a se il vice presiden
te del Consiglio La Malta. 
clip pai e orma/ la Traviata 
agl'ultimo atto, triste come 
un cocker 

Fortebrateto 

L'industriale Antonio Alecce, presidente dell'I FI (Segue in penultima) 
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